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COMUNICATO STAMPA n. 16

Vite degli scienziati

«La carriera di un uomo di scienza è piena di svolte imprevedibili. C’è chi si avvicina a questo mondo con successo solo in tarda età e chi invece già da bambino ha il destino segnato». Così comincia il suo intervento Edoardo Boncinelli, fisico e biologo, nella sua conferenza Vite degli scienziati di oggi (sabato 27 ottobre, Palazzo Rosso), davanti ad un gran numero di studenti. L’incontro, a cui partecipa Sante Di Renzo, chimico e psicoanalista di formazione, editore dell’omonima casa editrice, vuole focalizzare le motivazioni che hanno portato grandi scienziati a scegliere questa intrigante e complessa professione.

 «Nella vita di ogni studioso c’è sempre una componente del caso - spiega Boncinelli - che però va affiancata ad una grande determinazione. Quasi tutti hanno una possibilità ma, come diceva giustamente Louis Pasteur, il famoso chimico e biologo francese, la fortuna aiuta solo le menti preparate. La ricerca deve essere pronta a rispondere a nuovi interrogativi ad un ritmo costante. Non ci si può mai sedere - avverte lo scienziato - Pensate solo alle nuove sfide della medicina tra AIDS, influenza aviaria e nuovi ceppi della malaria, che fa molte più vittime di qualunque altra patologia».

L’editore Di Renzo, che ha intervistato in prima persona tutti gli scienziati presentati dalla collana I Dialoghi, che raccoglie le vite dei ricercatori contemporanei, si sofferma sulle difficoltà incontrate, che spesso sono le stesse espresse dal mondo della ricerca in Italia: «La cultura scientifica non gode di grande considerazione nel nostro paese. Pertanto realizzare una collana così non è stato facile. Boncinelli, che è stato uno dei primi ad essere intervistati, assieme all’astrofisica Margherita Hack, mi ha aiutato molto. In America è stato determinante il mio incontro con Noam Chomsky, che mi ha introdotto al mondo scientifico internazionale. Adesso la collana conta decine di interviste a personaggi italiani e stranieri, tra i quali il fisico Freeman Dyson, il biologo Desmond Morris e il matematico Benoit Mandelbrot».

Boncinelli torna sul tema della ricerca in Italia: «ormai è risaputo che i nostri scienziati più agguerriti fuggono all’estero. Tanti vorrebbero ritornare dopo nuove, importanti esperienze, perché in Italia hanno i loro affetti, e il nostro è anche una paese dove si sta molto bene; solo pochissimi ci riescono. In effetti da noi mancano troppo spesso le condizioni. C’è molta burocrazia che ingessa ogni iniziativa e l’intero sistema si regge ancora sulle vecchie leve del mondo scientifico, persone ormai molto anziane che non lasciano spazio ai più giovani. In più qui, molto più che all’estero, l’assenza di meritocrazia e il nepotismo scoraggiano molti tentativi. Purtroppo non mi pare che molto sia cambiato negli ultimi quaranta anni, ma qualcosa, seppure su piccola scala si sta muovendo».
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